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&t lla immortalità della gloria di 
Ferdinando IV Pio Augufto 
Felice , Padre della Patria, alla 
redaurazione degli otcictii ftudj , all* adem- 
pimento del comun defiderio de’ loro cul- 
tori , alla fermezza della pubblica Utilità % 
la regia Accademia delle Scienze, e del- 
le Belle Lettere, fotto i fortunati aufpicj 
del Principe, ed all’ augufta prefenza fua, 
e della incomparabile noftra Sovrana, qua 
lì accoglie, come in licuro tempio, dalla 
regai fua mano confecrato alla Virtù, alla 
Sapienza , all’Onore . Sia ciò , Sacra 
Maest.a', feudo c lieto, e fia prefagio 
di non manchevole profperità , c di fi- 
ducia di progredì , che trapalino l’uni- 
verfale efpettazione . Il riguardevole cortt 
fedo di eh iar idi mi uòmini, la dignità del 

luogo, la magnificenza della pompa, tut- 
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to corrifponde alla folennità del gran- 
de atto: nè altro a defiderar rimarrebbe, 
fe la languente lena dell’ Oratore .fornir 
potefle degnamente l’uficio commenbgli, 
di rapprefentarvi i vivi fentimenti della 
nofira gratitudine. Ma pure la regai Cle- 
menza , nobile ardire in me eccitando , 
il depredo fpirito rinfranca e folleva . 

Grandi fono, Sacra Maestà, i be- 
nefici, de’ quali a larga mano ci colmò, 
nel corfo del gloriofo fuo Regno , l’ in- 
clito Voftro Genitore, ora gran Monarca 
delle Spagne, da non eflere mai ramme- 
morato fenza tenerezza, e fenza plaufor 
nc è qui d’uopo paratamente divifargli, 
perciocché inutile opera quefta farebbe , 
pnefentandofene,,dov;untiue uom volga lo 
fguaido , illuftri e perenni monumenti . 
Il mafflmo non però , c che a tutti gli altri 
di gran lunga foprafta^è quello della pa- 
terna vigilanza, e da predò, e da fimge, 
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su la voftra educazione, con la voce, con 
l’efempio , co* faggi configli , e con gli 
avveduti provvedimenti . Così la bella in- 
dole voftra , mercè delle fue inftruzionì 
c norme , diligentemente coltivata , diè 
fin da principio non dubbj argomenti a 
bene fperare del felice fucceflo, che noi 
ammiriamo , e ’l quale , come che grandi 
fodero i noftri defiderj , e le ben conce- 
pure fperanze, ha pure i defiderj , e le 
medefime fperanze noftre fuperate . A 
tali noftre liete venture quella fi aggiun- 
fe , di ogni altra- maggiore , il facro nodo 
cioè , che vi unì ad elettifilma Principef- 
fa , nel formar la quale , e de’ lor doni 
ornarla , par che concorfe foflèrq a gara 
Virtù , Natura, e Fortuna. Arrife U Cielo 
a* prieghi de’ voftri fedeliflimi fudditi } e 
versò fopra di Voi largamente quanto be- 
ne di lafsù ci deriva ^ e Voi, Signore , al 

loro zelQ corrifpondendo , raddoppiafte le 
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voftrc follecite cure vcrfo di noi -, e sì creb- 
bero Tempre più i voftri bcneficj ,.e Tempre 
più da effi forge e crefoe d’ intorno alla 
Maestà' Vostra gloria immortale. Ma 
io non procedo più olcra nell’ annovera- 
re i voftri pregi fonami e fovrani, come 
quelli, le cui lodi procedendo da veri e 
finceri affetti de’ voftri popoli , rifuona- 
no universi mente peir le bocche di rutti» 
ed io altronde ho deliberato riftrignermi, 
come fo , tra gli anguftj termini di conte- 
gno, che: in me infpira la moderazione, la 
quale , in mezzo a tanta grandezza , tra 
le altre ammirande virtù voftrc, riTplende. 
Voi adunque. Signore, con quella vi- 
gilanza, con cui intendete al ben dello 
Stato , degna fte fermare la regai voftra 
attenzione su tutto quello che le Tevere 
feieuze, c le amene lettere riguarda: e, 
meflè in non cale le affurdc voci di chi, 

o per imbecillità di mente, o pervertiti 
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di cuore , o per oftentazione di feduttri- 
ce eloquenza , le vilipende , o di vilipen- 
derle s’ infinge , avvifafte , che quanto la. 
loro nccefiìtà è inevitabile , ed è evidente 
l’utile che ne apportano ; altrettanto è; 
vero, che molto ancor fi ricerchi , perchè 
a degno fiato pervengano , e fia fopra tutta 
di mefiicre rincorare gli amatori di eflè 
ad illuftrarle, e a difporre gli efficaci mez- 
zi, che a tale intendimento conducano: e 
ben conofcefte in ifpecialità , qual giova- 
mento lor derivi dalle combinate indu- 
ftric delle ben formate Adunanze di fcel- 
ti uomini , ftretti fra loro in ligame di. 
fapere , di probità , di coftume , chiamati 
maifimamente dalla voce del Sovrano alla 
grand’ opra , accolti fiotto 1’ ombra della 
fua protezione , e dalla fua potente au- 
torità foftenuti . Trafcorrendo col pcnfier 
roftro fimili letterate Società , e i loro in- 
diti fondatori e protettori rammemoran- 
do. 



do, e i fublimi intelletti , che dierono ad 
effe nome e fplendore ; ben dovette a se 
richiamare la confiderazion voftra I’ Ac* 
cademia fotto il Re Alfonfo eretta 4 
per opera di Antonio Panormita , .fuo Se*, 
gretario , e di Gioviano Pontano , dal 
Panormita animato c promoffo , la più 
celebre fra quante allora fiorivano , Al-* 
tre molciflime ne forfer poi., Copra tue*, 
to in Italia , cd in effa , più che aU 
trove , in quefta Città , Hata Tempre , fin 
da’ tempi più vetufti , delle lettere , c de’ 
letterati uomini amica fede ed albergo : 
in fino a tanto che , crefoendone il numero, 
e diminuepdofene il merito, avvenne che, 
col. volger degli anni, fecondo la infeli- 
ce condizione delle cofe umane , le Ac- 
cademiche Adunanze tratto tratto dechi- 
naflero da quell’ eccelfo grado, a cui no- 
bili fpiriti le ''avevano in miglior tempo- 
innalzate. Allora fu , che , abbandonata- 
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in tuffo la fcienza delle cofe , fi perdc- 
rono gl’ingegni dietro allo ftudio d’inani 
parole , e venne a renderli l’ eloquenza 
vana fterile e puerile . Ma quella valla 
caligine di fallo fapere, e d’inetta facon- 
dia rimafc poi diffipara da’ lumi della 
Filofofia, e furono le dottrine all’antico 
fplendore reftituite , e la Sapienza , e T E- 
loquenza , le quali aveva 1* ufo del volgo 
feparate , nel prillino bel nodo fi ricon- 
giunfcro ; e quindi fi videro molte Ac- 
cademie erigerli, e, dall’ efercitazioni ora- 
torie e poetiche rivolte ad altra meta, ed 
intente all* accrefcimentó delle fcienze , 
moltiplicarfi per le più culte nazioni , e 
trafcorrere per tutto l’ ampio fpazio del- 
la Sapienza , e produrre frutti degni del- 
le generofe cure, c dei magnanimo zelo 
de* Ioto incliti Promotori A ciò, Sa- 
cra Maestà' , voi riguardando, eccitato 

da’ grandi efempj , e le lùminofe vefiigie 
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del gran Padre fegucndo , e di preclari 
uomini valendovi,! quali illuftrano il fc- 
colo, e fanno onore all’umanità, volge- 
re nel voftro animo , e dclibcrafte , c 
provvedere , con quella mirabile felicità, 
con cui fiete ufo recare a termine le 
■voftrc grandi idee , tutto quel che era 
di mefticre per quella Regia novella 
Accademia , che farà additata a perpe- 
tuo tra le voftre imprefe più gloriofel 
Le avere a tale, oggetto alTegnati fon- 
di conftderabili , e fornitala di quanto 
polla fcrvire al bifogno,ed aU’ornamen- 
to, e renderla degna opera della Muni- 
ficenza Sovrana ; convocati uomini di 
elevato intendimento per 1’ alto ogget- 
to della cultura delle feienze , e del- 
le lettere più utili alla Società j ftabili- 
tenc le falde fondamenta 5 -e con bene 
ordinate leggi autorizzatala : in guifa che 

l'Italia , già dèlie buone arti , e delle 
i- • dor- 
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dottrine , e di ogni eleganza foftegno , 
accrefciuta ora di tanto ornamento e pfe- 
v fidio , non abbia più da invidiare , co- 
me per 1* addietro, che n’era priva, ca- 
gion nc aveva, le nazioni cftere, anche 
le più da noi difgiunte e rimote. Voi, 

Sacra Maestà , quello fornito avete , 

% « 

a che la voftra magnificenza , e F amore 
per lo ben pubblico vi hanno indotto. 
Egli è ben da credere da altra parte , che 
le belle anime , alla fublimc opera chiama- 
re , e qui unite in vincolo di focietà , cor- 
rifpondano all’onorevole invito -, e, accefe 
di zelo della gloria del Principe, dell’onor 
proprio , e del pubblico vantaggio , ferbi- 
no ed accrcfcano il facro depofito delle 
Scienze , profittando della vicendevole co- 
municazione de’ lumi, e della opportunità 
de’ fomminiftrati mezzi , e più abbondan- 
te e doviziofo lo trafmettano alla pofte- 

rità. Noi intanto , dalla prefenza voftra 

ono- 



onorati , e de’ ricevuti bcneficj conofci- 
tori , umili c riverenti ve ne rendiamo 
quelle grazie , che per noi fi pollone) le 
maggiori; e, non potendole convenevol- 
mente efprimcre con parole , ne ferbia- 
mo Tempre viva e prefente memoria ; e 
co’ più acceti voti imploriamo dal Supre- 
mo Donator di ogni bene alla Maestà' 
Vostra, ed all’ Augusta Sovrana, 
ed alla regai Famiglia , ferma e collante 
profpcrità. Accogliete, Signore , con 
la grandezza del gencrofo animo vollro, 
quelli, quali che fieno, argomenti della 
nollra riconofcenza ; e godete , che fra 
le univerfali acclamhzioni , in ogni tem- 
po , ed in ogni luogo, rifuoni il dolce 
nome di Padre de’ vollri popoli. 
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